
VENERDÌ 
17 GENNAIO 1986 1 U n i t à • ECONOMIA E LAVORO 11 

Le «misure d'emergenza» 
non allarmano la Borsa 
La decisione della Consob di consentire solo acquisti per contanti ha determinato una 
flessione solo di mezzo punto - Salterà in pratica il ciclo di febbraio - Positivi commenti 

MILANO — La Borsa ha reagito senza 
scomporsi alle misure eccezionali decise 
dalla Consob l'altra sera a tarda ora, dopo 
molte ore di riunione, per fronteggiare i 
gravi intralci tecnici causati dallo sciopero 
in corso alla Banca d'Italia che ritardano lo 
svolgimento delle operazioni di stanza di 
compensazione necessarie per la liquida
zione dei saldi di fine mese. La seduta di 
ieri era particolarmente delicata in quanto 
dedicata ai riporti e alla chiusura del ciclo 
di gennaio, il primo dell'86. Se nelle prime 
battute l'indice accusava un cedimento 
medio dell'I per cento, dopo pochi minuti 
dimezzava la flessione e chiudeva alla fine 
pressoché in parità. I compratori insomma 
sono tornati a prevalere e diversi titoli fra 
cui il Fiat (nel dopo-listino) segnano nuovi 
massimi. 

Da oggi la Borsa entra in un nuovo regi* 
me che qualcuno ha definito di «svolta sto
rica». Gli acquisti verranno fatti solo per 
contanti: il deposito obbligatorio viene in
fatti elevato dal 60 al 100 per cento, per gli 
acquisti, mentre rimane invariato per le 
vendite. La consegna dei titoli e la liquida
zione di gennaio slitta al 10 e al 12 febbraio. 
Scompare praticamente il ciclo di febbraio 
(di cui si osserverà solo la risposta premi) 
che viene unificato con quello di marzo. E 
questo doppio ciclo che avrebbe indotto la 
Consob a elevare al cento per cento il depo

sito obbligatorio onde evitare un accresci
mento della febbre speculativa, poiché si 
eliminerebbero le frange più awenturiste 
del mercato. 

Gli acquisti per contanti dovrebbero co
munque avere breve durata. 

I provvedimenti della Consob sono stati 
giudicati dagli operatori, in generale, •indi
lazionabili e tempestivi!. La manovra, per 
l'agente di cambio Isdoro Albertini, appare 
•impeccabile, poiché la liquidazione dop
pia (febbraio-marzo) richiede maggiore ac
cortezza!. 

Nessuno comunque si nasconde la gravi
tà della situazione. La Borsa che aveva 
inaugurato il nuovo ciclo dell'86 con rinno
vato slancio mettendo a segno un progresso 
di oltre il 10 per cento rispetto ai riporti di 
dicembre, è come un treno lanciato a gran
de velocità che viene frenato (o tenta di 
frenare) per carenze dovute non solo a mo
tivi tecnici ma anche strutturali. È stato il 
vertiginoso aumento degli scambi (diverse 
volte anche sopra i 200 miliardi per seduta) 
a mettere in crisi il meccanismo ancor pri
ma degli scioperi di Bankitalia. 

Si chiede, ad esempio, e proprio ora, il 
varo entro termini brevi della società 
•Montetitoli» una istituzione che se ope
rante potrebbe eliminare tutta la massa 
cartacea dei titoli mobiliari il cui passaggio 
dalle mani dei venditori a quelle dei com

pratori è diventato in questi ultimi tempi 
più che problematico, di quasi impossibile 
attuazione. 

Tanto è vero che gli operatori ricorrono 
sia per la cessione dei titoli che per il con
trovalore ai cosiddetti •buoni-cassa* la cui 
entità ha assunto proporzioni allarmanti. 

Sulla >Montetitoli> il presidente del Co
mitato direttivo degli agenti di cambio di 
Milano, Ettore Fumagalli, ha inviato ieri 
una lettera al presidente de) Consiglio, 
Bettino Crajti. 

Questa carenza comunque non è di oggi 
soltanto. E all'ordine del giorno da parec
chi anni. Esplode ora in quanto l'organi
smo si è completamente inceppato per una 
causa essenzialmente tecnica. 

Non mancano inoltre preoccupazioni sui 
riflessi che le misure prese dalla Consob 
potranno avere sull'atteggiamento degli 
operatori esteri, dallo scorso anno presenti 
in forze sul mercato italiano. Ma questi 
stessi operatori sono stati i primi a lamen
tare il disguido esistente nella mancata 
consegna dei titoli e i ritardi per essi in
spiegabili di queste operazioni. Quanto ai 
fonai comuni di investimento, il loro atteg
giamento non sembra mutato. Anche ieri 
hanno comperato e il loro atteggiamento è 
etato certamente decisivo per la ripresa dei 
corsi dopo i primi dieci minuti di cedimen
to. 

r. g. 

ROMA — Vicenda Bankita
lia ad un bivio. Sul fronte 
della trattativa ieri si è aper
to qualche timido spiraglio, 
ma c*è il rischio che le posi
zioni si Irrigidiscano nuova
mente e tutto torni in alto 
mare. Le note moderata
mente positive derivano dal
l'Incontro di ieri tra l rappre
sentanti sindacali della Cgil 
e della Clsl con i dirigenti 
della Banca d'Italia. Si è 
trattato di una riunione so
stanzialmente interlocuto
ria, ma nella quale gli espo
nenti dell'istituto, pur riba
dendo una posizione che i 
sindacati hanno giudicato 
inaccettabile, hanno anche 
prospettato la necessità di 
intensificare i contatti per 
accorciare i tempi per una 
intesa possibile. 

Caso Bankitalia 
ora ad un bivio 

Cioè, in sostanza, anche la 
Banca d'Italia fa capire di 
essere colpita dal tempi lun
ghissimi della vertenza che è 
stata formalmente aperta il 
12 luglio. Cgll e Clsl dì fronte 
a questa volontà della con
troparte di accelerare la con
trattazione hanno dato una 
risposta interlocutoria. At
tendono, in sostanza, gli esiti 
della riunione confederale 
che si è tenuta ieri sera. In 
questo incontro i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil hanno parlato 
anche della Banca d'Italia. 
Non è escluso che dal vertice 
esca una posizione che facili

ti l'Inserimento del bancari 
Uil allo stesso tavolo della 
trattativa insieme alla Cgll e 
alla Clsl. All'incontro a livel
lo confederale di Ieri sera do
vrebbe far seguito una riu
nione dei tre sindacati di ca
tegoria. 

La Uil ha deciso di aprire 
una contrattazione separa
tamente dopo gli scioperi 
che ci sono sfati prima di Na
tale. In quell'occasione i 
bancari della Cgil hanno de
ciso di sospendere le agita
zioni prima di tutto come 
forma di solidarietà nel con
fronti dei dipendenti pubbli

ci che rischiavano di rima
nere senza le tredicesime e 
poi perché sembrava che i 
vertici della Banda d'Italia 
fossero disposti ad una serie 
di concessioni. La Uil prose
guì con gli scioperi e da quel 
momento abbandonò 11 tavo
lo della trattativa con la Cgll 
e con la Fabl. Ora sembra 
che si stiano ricreando le 
condizioni per un rlcompat-
tamento: (Questa intesa può 
essere trovata, dice Angelo 
De Mattia, segretario della 
Fidac-Cgll, e può costituire 
una base per altre aggrega
zioni successive con la Tabi». 
Ieri la UH, non convocata al 
tavolo della trattativa dalla 
Banca d'Italia, ha fatto sape
re però che (è probabile un 
inasprimento delle azioni di 
lotta». 

Fatturato 
indu
striale 
cresciuto 
del 9% 
ROMA — Cresce 11 fatturato 
dell'Industria e crescono gli 
ordinativi nel primi dieci 
mesi dell'85 rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Anche l dati di otto
bre riferiti dall'Istat non 
smentiscono questo anda
mento. In questo periodo 11 
fatturato è cresciuto del 
9,2%; l'Indice di ottobre ha 
raggiunto quota 201,8 punti 
(base 1980=100) con un au
mento del 6,5% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. Per quanto riguarda 
gli ordinativi all'Industria 
che lavora su commessa, la 
crescita nel dieci mesi è ri
sultata dell'I 1,7%; l'Indice 
degli ordinativi ha raggiun
to quota 203,5 punti con un 
aumento in termini moneta
ri del 13,3% rispetto all'otto
bre '84. 

Rispetto alla destinazione 
economica dei prodotti gli 
Indici del fatturato hanno 
segnato questi incrementi 
percentuali: 10,9 i beni finali 
di Investimento, 9,4 l beni fi
nali di consumo, 8,1 i beni in
termedi. A livello settoriale 
gli incrementi percentuali 
più consistenti hanno ri
guardato: 28,7 le macchine 
per ufficio ed elaborzlone da
ti, 22,3 per le industrie delle 
pelli e del cuoio, 13,5 le chi
miche, 12,8 le tessili, 11,9 gli 
strumenti di precisione, 11,1 
la costruzione ed installazio
ne di materiale elettrico ed 
elettronico, 10,3 l'industria 
delle calzature, articoli di 
abbigliamento e biancheria 
per la casa, 10,2 la costruzio
ne ed installazione di mac
chine e materiale meccani
co. Per quanto riguarda gli 
ordinativi totali nel vari 
comparti Industriali, l'incre
mento maggiore (33,6%) ri
guarda le costruzioni di mez
zi di trasporto diversi dagli 
autoveicoli. 

Torna 
la Sme 
sul 
tavolo 
delVlri 
ROMA — Prima riunione 
dell'86 del Consiglio di am
ministrazione dell'Ir!. Do
vrebbe essere dedicata alla 
Sme, la finanziarla alimen
tare messa In vendita alcuni 
mesi fa. Il presidente dell'I
stituto, Romano Prodi, do
vrebbe esaminare le offerte 
di acquisto che sono state In
viate dal cinque pretendenti 
alla finanziarla alimentare: 
la Buitonl di De Benedetti, la 
cordata Barllla-Ferrero-Fl-
ninvest di Berlusconi e Con
serve Italia, la Lega delle 
Cooperative, la Coflma di 
Giovanni Fimlanl e l'Indu
striale venezuelano Antoni
no La Rosa. 

Contro 1 progetti dell'Ir! e 
delle Partecipazioni statali 
per le aziende alimentari 
pubbliche oggi scendono in 
sciopero 1 ventimila lavora
tori del settore. Lo sciopero è 
nazionale, è di otto ore ed è 
proclamato unitariamente 
dalla Federazione di catego
ria, la Fllla. Nel corso dell'a
stensione dal lavoro è previ
sta una manifestazione a 
Roma. 

L'agitazione — ha ricorda
to li segretario generale degli 
alimentaristi Cgll, Andrea 
Amaro — è stata Indetta per 
rivendicare (un preciso pro
getto di risanamento e rilan
cio delle aziende del settore 
che escluda svendite di un 
patrimonio produttivo di 
importanza decisiva». Se
condo 11 segretario della Fat-
Clsl Ferruccio Pelos, dalla si
tuazione che si è determina
ta per la vicenda Sme si esce 
«solo con il coraggio di tor
nare Indietro sulla frettolosa 
decisione iniziale ed accet
tando la discussione seria 
con tutti 1 protagonisti, com
preso il sindacato». 

Le nomine bancarie sono ad una svolta? 
Se il governo rispetterà i tempi fìssati la nuova legge sarà pronta entro la fine di febbraio - Giudizio positivo di Sarti: «Un pro
blema annoso potrebbe essere risolto» - I gravi ritardi causati dalle divisioni della maggioranza e dagli intrecci clientelari 

ROMA — Per le nomine bancarie siamo ad una svolta? Po-
tranno essere fatte in tempi ragionevolmente brevi? Cesserà 
la pratica della «prorogano»? Forse tutto ciò sarà possibile. 
Ieri, infatti, nel corso della riunione del comitato ristretto 
della Camera, Il sottosegretario al Tesoro Fracanzani ha 
chiesto che 11 provvedimento di legge del governo venga esa
minato dalla Commissione In sede legislativa. Sono stati an
che fissati i tempi: l'esecutivo presenterà il suo progetto mar
tedì prossimo, dopo averlo opportunamente corretto; poi i 
deputati di tutti i gruppi consegneranno entro il 30 gennaio 1 
loro emendamenti; il 4 febbraio si riunirà 11 comitato ristret
to per preparare la proposta definitiva e, infine, tra il 10 e l'H 
inlzlerà l'esame In sede legislativa, 

Il progetto del governo prevede: la fine dell'istituto della 
proroga. La scadenza dell'incarico determinerà, dunque, la 
cessazione dell'attività di direzione dell'ufficio da parte di 
tutti coloro che hanno potere di amministrazione negli enti 
pubblici. Prima della scadenza delle cariche — prosegue la 
proposta dell'esecutivo — è previsto l'obbligo di convocare il 
comitato interministeriale per il credito e il risparmio. Qua
lora però questo organo non provveda entro trenta giorni a 
fare le nomine, spetterà al ministro del Tesoro scegliere nel
l'ambito di una rosa di sei nomi preparata dal Governatore 
della Banca d'Italia. 

Dopo tanti rinvi!, dunque, affiora la possibilità di scioglie
re uno del nodi più delicati intorno al quale sono fiorite 
clientele e spartizioni. Proprio per questo 11 deputato comu
nista Armando Sarti, membro del comitato ristretto delia 
commissione Finanze, ha salutato Ieri come un fatto positivo 
la proposta di Fracanzani. 

«Una vicenda così annosa e grave — ha detto — potrebbe 
avere una svolta decisiva e anche rapida se si rispetteranno I 
tempi fissati. Entro febbraio sarà davvero possibile approva
re una legge, se alle parole seguiranno i fatti*. Perché 11 go
verno si è finalmente deciso a prendere l'iniziativa? Innanzi
tutto c'è stato il lungo e costante lavoro di pressione da parte Carlo Fracanzani Armando Sarti 

dei deputati comunisti e della Sinistra Indipendente. A ral
lentare il tutto però ci si erano messe le numerose divisioni 
presenti all'interno della maggioranza. Differenze e diffiden
ze non sono state ancora superate, ma il governo evidente
mente si è reso conto che per spezzare le catene clientelari 
che i partiti della maggioranza avevano creato non c'era 
altra strada che quella di ricorrere ad una legge. Spetterà, 
dunque, al Parlamento preparare un provvedimento in gra
do di far uscire le banche da questa scandalosa situazione di 
stallo. 

Mentre a Montecitorio maturavano nuove condizioni. Ieri 
è stata presentata una vera e propria radiografia dello stato 
del sistema creditizio. Il presidente dell'Assbank, Tancredi 
Bianchi ha parlato di un «difficile periodo di transizione per 
le banche* che è comunque riuscito nell'85 a confermare 1 
buoni risultati dell'84. E vediamo i dati. Nel corso dell'anno 
precedente c'è stato un aumento dei depositi del 12,5 per 
cento e degli impieghi del 9,8 per cento. A guadagnare in 
questa situazione sono state le banche di provincia, mentre 
negli istituti maggiori le cose sono andate meno bene. Picco
lo è bello, insomma, anche in questo caso. Attenzione, però, 
che i grandi centri di smistamento del credito hanno poi 
lucrato sui maggiori margini ottenuti nell'intermediazione 
dei titoli e nella fornitura di servizi, in particolare il guada
gno si è concentrato nelle numerose operazioni di emissione 
di nuove azioni. Tutto 11 sistema bancario, infine, si è giovato 
del boom della Borsa sia in termini di gestione dei portafogli, 
che di vere e proprie operazioni di mercato. 

Tancredi Bianchi ha, infine, illustrato le caratteristiche 
della nuova centrale elettronica del sistemi bancari, la «Bil-
bank». Ha rilevato che con l'introduzione di questa impor
tante innovazione tecnologica tutto il credito subirà una evo
luzione. In particolare i 33 indici di bilancio riorganizzati, 
previsti dal programma Assbank, consentiranno di Indivi
duare il modo in cui muterà la redditività del lavoro nei 
singoli istituti. 

Finanziaria: il dibattito 
oggi in aula alla Càmera 

I grandi comuni protestano 
contro i tagli e la Tosco 

ROMA — La battaglia sulla 
legge finanziaria prende sta
mane Il via nell'aula di Mon
tecitorio: relazioni di mag
gioranza e di minoranza, poi 
il via alla discussione gene
rale che si concluderà lunedì 
sera. Dall'Indomani 11 con
fronto-scontro su emenda
menti e singoli articoli del 
più importante prowedl-
mento-quadro del governo. 

Le premesse non sono cer
to confortanti né fanno ben 
sperare In un mutamento 
della linea di intransigente 
chiusura del governo, una li
nea tanto più ottusa di fron
te al crescenti segnali di ten
sione e di sfilacciamene del
la maggioranza (l'ammissio
ne è del ministro del Tesoro 
Goria) venuti dalla commis
sione Bilancio. 

I comunisti sono ben deci
si a portare avanti la loro 
battaglia per mutamenti so
stanziali della finanziaria. 
Lo confermeranno stamane, 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata a Monte
citorio, proprio mentre in 
aula si sarà alle battute ini
ziali del dibattito. 

Le loro posizioni verranno 
illustrate dal presidente del 
gruppo Giorgio Napolitano, 
dal segretario del gruppo 
Giorgio Macciotta, dal re
sponsabile dei deputati co
munisti nella commissione 
Bilancio, Giuseppe Vignola, 
e da Luigi Castagnola che in 
aula sarà 11 relatore di mino
ranza. 

L'incontro di oggi con i 
giornalisti conclude un'am
pia fase di Incontri e di con
sultazioni promossi dal 
gruppo prima dell'Inizio del 
confronto d'aula. In partico
lare con le organizzazioni 
rappresentative del com
mercio, dell'impresa minore, 
dell'artigianato e della coo
perazione. Proprio Ieri gli ul
timi incontri, con Confeser-
centl e Confcommercio. 

Gli incontri hanno con
sentito di acquisire utili ele
menti di valutazione, ed 
hanno registrato positive 
convergenze sulla crescente 
rilevanza del settore e sulla 
necessità di adeguare coe
rentemente risorse e legisla
zione. 

9-f-P-

Brevi 

Domenica 4 ore di sciopero sulle autostrade 
ROMA — Cgi, Osi e IM hanno proclamilo ragitazione (cne si svolgerà dalle 
IO alla 14 per il pruno rumo: «JaSa 18 aSe 22 e date 22 afe 2 di lunedi per 
i turni successivi) per la vertenza integrativa nazionale. L'astensione dal lavoro 
riguarderà tutte le autostrade. Un incontro tra i sindacati e le controparti è 
previsto per martedì 

Pirelli: in Cina per oltre 2,5 milioni di dollari 
MILANO — L'industria italiana fornir* alla società appositamente istituita da 
«Chmese nudear power suthontr*) cavi special per la costruzione di centrati 
nucleari. La fornitura copre tutta la gamma dei cavi presenti in centrale, e che 
ne assicurano i perfetto funzionamento anche in caso di incencto-

Domani convegno nazionale Pei sull'Alfa Ro
meo 
NAPOLI — Le conclusioni del convegno saranno tenute da Giorgio Napolita
no. Al centro deSa discussione le prospettive del gruppo autornoMistico e le 
funzioni dsgi stabèfenenti del Nord e del Sud. 

Eurostat: cosi i salari in Europa 1980-84 
BRUXELLES — Secondo r ufficio statìstico dela Cee. i salario degli opera 
deTindustria di Itafca. Francia. Gran Bretagna e Grecia è salito, mentre negh 
altri paesi le retribuzioni sono rimaste al paio o sono scese. 

Tazzina di caffo: tra le 600 e le 700 lire 
ROMA — Lo annuncia la Ftpe (Federazione italiana pubblici esercizi) che ha 
demandato affé unioni regionali a compito di stabdra Pentita e la decorrenza 
degli aumenti. tn rearti gd adesso la «tazzina» * arrivata a quella quotazioni «1 
molte cinà d'Italia. 

Nel 1985 - 5 % per l'industria del cemento 
ROMA — Continua una fase negativa iniziata da tempo. Per 1 quarto anno 
consecutivo, infatti, i settore sconta le conseguenze inevitab* dei progressi
vo • generaizzato ratontamento dar attività di costruzione. 

ROMA — Mentre a Torino 11 
Consiglio comunale espri
meva con un ordine del gior
no protesta e preoccupazio
ne per le norme sulla finanza 
locale che penalizzano i Co
muni, e definiva «non equa» 
la tassa comunale sul servizi 
(Tasco), a Roma gli ammini
stratori di tre grandi città — 
Roma, Milano e Palermo — 
hanno messo sotto accusa la 
normativa che «obbliga le 
amministrazioni a ridurre i 
servizi erogati alle popola
zioni». Dopo un primo perio
do di disorientamento, dun
que, sindaci e assessori an
che dell'area penta partita le
vano la loro voce per ottene
re modifiche alle norme con
tenute nella finanziaria e nel 
successivo decreto. 

Vediamo ciò che è succes
so a Torino. Martedì notte 
l'intera assemblea, con 
esclusione dei missini, ha 
fatto proprio un documento 
presentato dai consiglieri co
munisti In cui si afferma che 
la tassa sul servizi, così come 
è delineata dal decreto go
vernativo, è da considerarsi 
•non equa*. Nell'ordine del 
giorno si chiede anche la co
pertura delle rate di ammor

tamento dei mutui '84 al tas
so del 10,5% e l'adeguamen
to del fondo ordinario dei 
Comuni al valore 1985 mag
giorato del tasso d'inflazione 
programmato. Conti alla 
mano, a Torino ci si è accorti 
che, anche applicando la Ta
sco all'aliquota massima 
(1.700 lire per metro quadra
to dell'appartamento o del 
locale occupato a qualsiasi 
titolo) Il Comune introite
rebbe 7 miliardi in meno ri
spetto al tagli decisi nella fi
nanziaria (e considerato che 
la Tasco ingloba anche il 
balzello che attualmente si 
paga sulla nettezza urbana). 
Ai 7 miliardi vanno aggiunti 
1 10 dovuti al contributi per 
tickets sanitari posti a carico 
del Comuni e gli 80 relativi al 
mancato adeguamento del
l'inflazione. In totale un bu
co di 100 miliardi che può es
sere evitato solo riducendo i 
servizi finora erogati al tori
nesi. 

L'analoga protesta degli 
amministratori di Roma, 
Milano e Palermo si è levata 
mercoledì sera, nel corso del
la riunione della consulta fi
nanza locale delPAncl, l'as
sociazione del Comuni. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

197.18 con una variazione positiva dello 0,26 per cento (197.68). 
L'indice globale Comit (1972*100) ha registrato quota 474.97 con una 

variazione positiva dello 0,14 per cento. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 

stato pari a 12.615 per cento (12,636). 
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13 2 0 0 

7 .120 
7 .020 
4 .995 

Man P 1AG85 4 B40 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 2.S36 
lialcementi 
Italcementi Rp 

Poli i 
Poni Ri P O 
Uraeem 

5 0 . 3 1 0 
3 4 . 9 5 0 

2 9 1 
275 

2 1 . 2 8 0 

Uncem Ri 14 .350 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 . 7 0 0 
Carfaro 

Carfaro Rp 
Fab Mi cond 
Farmit Erba 

Fiderue Vet 

Itaigas 
Manub cavi 
M i a Larua 
Mont. 1000 

Perhar 
Pierre! 
Pierrel Ri 
Predi SpA 

P<e*j R P 
Recordatt 
Rol 
Sarta 
Sarta Ri Po 
Sossiaeno 
Snia Bpd 
Snia Ri Po 
Sor*i 6 o 
lice 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rinascen Pr 
Rviascen Ri P 
SJos 
Sianda 
Stantia Ri P 

C O M U N I C A Z J O M 
Ahtaha Pr 
Ausiliare 
Au&d 10C84 
Auto To Mi 
Nord Milano 
Itale able 

•falcatile Rp 
S o 
S u Ord War 
Sic Ri Po 
S»ti 

ELETTROTECNICHE 
S*fcT( 
Sefcn Hrsp P 
Tecnomavo 

F M A N Z I A n t t 
Aco Marcia 
Aorcd 8 0 0 
Bastoni 
Bon S-ete 
Breda 
Broscrw 
Buton 

1.470 
1.460 
5 . 1 8 0 

17.395 

7 .710 
2 .235 
4 . 0 5 0 

4 0 . 5 0 0 
2 . 8 8 0 
8 . 3 0 0 
3 . 5 5 0 
2 . 9 5 0 
3 .650 
3 .630 

10 6 5 0 
3 0 5 1 . 
8 4 9 3 
8 4 9 8 

2 3 5 0 0 
5 .793 
5 .785 

16 9 8 0 
2 .205 

9B7 
7 4 3 
7 1 0 

2 2 3 0 
16 0OO 
15 .600 

1 165 
5 160 
5DOO 
7 0 5 0 

17 7 0 0 
18 3 7 5 

18 2 5 0 
2 6 9 0 
2 8 4 0 
2 7 0 0 
7 .225 

4 7 0 0 
4 7 0 0 
1 715 

S 101 
3 8 2 0 

4 6 6 
4 0 0 2 0 

7 7 3 0 
1 0 9 1 
2 B 9 0 

Ver. % 

- 1 . 5 0 

- 0 . 8 3 

- 1 8 8 

- 1 . 1 0 
- 1 . 5 4 

0 0 0 

- 1 . 7 8 

- 1 94 

- 2 . 6 1 

1.31 

- 0 . 1 0 

0 05 

- 2 24 

0 0 0 

0 0 1 

2 .79 

- 1 6 7 

- 2 10 

4 0 4 

- 1 . 3 3 

7.91 

0 33 

0 0 0 

1.44 

3 3 3 

1.94 

4 .13 

15.51 

3 .54 

- 0 02 

- 1 . 6 4 

- 1 . 4 7 

- 3 23 

- 1 0 3 

1.48 

0 5 9 

0 .93 
- 1 . 7 8 
- 1 . 7 7 

3 4 9 
2.75 

- 3 0 9 
- 1 . 3 6 
- 1 . 1 6 

0 .00 
1.38 
1.14 
1.74 

- 0 0 8 

0 .62 

- 0 . 9 0 
- 0 . 4 7 

- 0 . 6 0 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 .14 

- 0 . 6 9 

- 1 . 1 1 
- 2 . 3 3 
- 0 . 8 3 

2 .57 

- 0 0 3 
- 1 . 1 5 
- 1 . 6 3 

1.76 
0 .55 

- 1 . 5 4 
- 1 . 0 7 

4 .11 
3 .51 

- 2 . 6 4 
- 1 . 0 9 

- 4 4 8 
0 0 3 
2 S I 
6 22 
0 0 4 

- 0 . 3 6 
- 0 0 9 
- 0 . 1 2 
- 2 . 0 0 

0 . 3 0 
1 9 2 

- 1 . B 0 
- 1 55 

0 6 3 
0 0 0 

- 0 6B 
3 1B 
4 .17 
0 2B 
OOO 

- 0 14 

0 0 0 
- 1 . 0 3 
- 1 0 1 
- 0 22 

0 . 4 0 

- 1 . 2 6 
- 2 4 9 
- 3 . 3 3 

- 3 6 1 
- 1 2 9 

1 0 3 
- 1 4 3 
- 2 14 

2 92 
1.76 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» R I 

c* 
Co'ide SpA 

Eurogsst 

Euroq Ri Ne 

Eifog Ri Po 

Euromobiha 

Euromob Ri 

Fidis 

Finrei 

Fin scambi 

Finscamt» Ri 

Gemma 

Gemina R Po 

d m 

Gim Ri 

HI Pr 

If.l 

It.l Ri PO 

Ini R Mg 85 

Ini Meta ri 

Imi Ri Ne 

1. Meta 

Italmobifca 

ttalmob. Aita 

Italmob. Axo 

Italmob. Bar 

Mute» 

Partec SpA 

Pieni E C 

PreCi CR 

Rema 

Rerna Ri Po 

Riva F n 

Sabaudia Fi 

Se ruspo or e! 

S« f i 

Sila 

Sme 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Stei 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chiù». 

3 B 7 S 

6 4 5 0 

6 3 0 0 

3 7 0 0 

1 851 

1.435 

1.710 

6 275 

4 2 0 0 

12.710 

1.271 

7 4 1 0 

5 2 0 0 

2 0 5 0 

1 8 8 0 

6 4 5 0 

3 575 

16 7 9 0 

11.995 

9 698 

5 1 0 0 0 

5 3 0 0 0 

37 0 0 0 

62 .930 

9 7 . 0 0 0 

2 9 6 1 0 

9 .120 

12.005 

4 4 9 5 

5 .800 

6 .300 

4 5 7 5 

12.380 

12.201 

1 0 0 0 0 

1 9 9 0 

B70 

3 7 3 0 

4 .150 

1 3 0 9 

2 .350 

1.500 

3 729 

3 8 6 0 

3 .500 

Trrpcovich 5 601 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 12 3 5 0 

Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Rtsanam Rp 

6 .280 

9 9 5 0 

13 7 9 0 

6 5 2 0 

2 .599 

3 3 3 0 

3 0 3 1 

8 .210 

Var. % 

- 2 . 5 2 

1.57 

- 0 79 

- 1 . 3 3 

1.42 

2 . 5 0 

1.18 

- 1 . 1 8 

0 0 0 

1.52 

- 2 . 9 8 

- 1 . 8 5 

0 0 0 

- 0 97 

0 0 0 7 9 

- 0 6 9 

- 0 28 

- 2 95 

O S I 

- 1 . 0 4 

0 9 9 

0 0 0 

- 5 . 1 3 

- 1 . 8 2 

0 62 
0 37 

- 2 . 4 B 

- 6 58 
- 2 0 7 

- 3 . 3 0 

- 0 79 

- 2 . 2 4 

1.48 

0 0 0 

- 0 . 9 9 

- 0 5 0 

- 2 . 2 5 

1 63 

0 0 0 

- 0 9 8 

- 1 . 6 7 

- 5 0 6 

- 0 . 1 1 

0 6 0 

0 0 0 

- 2 57 

0 .41 

1.45 

- 3 4 0 

- 1 . 1 5 

0 .31 

- 0 B 0 

4 0 6 

1.03 

2 .63 

Risanamento 11.199 3 . 6 9 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .900 - 1 . 2 7 

Daruek C 

Fiar Spa 

Rat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 
GJardmì 

Magneti Rp 

Magneti Mar 
N ecchi 

Fn#* Ri, E. 
Olivetti Or 

Ovet t i Pr 

Ofmnti Rp N 

Olivetti Rp 
Saipem 

Sa s i 

S a i * Pr 

Sas*> Fu Ne 

Weshnqhous 

7 .540 

13 .550 

6 180 

4 . 7 2 5 

5 .460 

4 0 9 9 

3 .730 

2 4 . 3 0 0 

2 0 . 6 5 0 

3 .000 

3 0 9 9 

4 . 5 0 0 

4 535 

9 5 5 0 

6 .589 

6 6 3 0 

9 6 4 0 

6 .750 

e OOO 

7 .850 

5 8 6 0 

3 0 . 1 0 0 

Wonhmgton 2 .200 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei It 5 2 8 0 
Dalrnme 
FaWt 

Fateli 1GÉ 85 
f a k * Ri Po 

tesa-Vela 
Magona 
Trattane 

TESSILI 
Cantoni 
Cascami 
C u o r a 
Ebolona 

Freac 
Fisac FU Po 
Limi 5 0 0 
Unii Rp 
Rotondi 
Margotto 
Marr-crto R£ 
OScese 
Zucchi 

« V E R S E 
De Ferrari 
Oe Ferrari Rp 
Cwanoteis 
Con Acqtor 
Jo3y HotH 
Jo9y Hotel Rp 
Pacchetti 

701 
11.800 
11 .000 
10 8 0 0 

2 0 1 0 
9 6 0 0 

3 6 1 0 

7.301 
7 199 
2 5 2 0 
1 90O 

6 575 

6 4 3 0 
2 6 3 0 
2 323 

14 3 1 0 
4 5 3 1 
« 5 4 0 
331.5 
4 . 4 5 0 

2 0 1 1 
1 815 

12 3 0 0 
3 4 5 0 
9 6 0 0 
9 100 

215 

0 .53 

2 .28 

- 0 3 2 

- 0 . 0 0 

0 0 2 

- 0 . 9 9 

- 4 . 3 3 

- 1 . 1 4 

0 .24 

0 .17 

- 0 . 0 3 

- 3 . 7 4 

0 3 3 
1.60 

0 . 6 0 

1.92 

0 .42 

- 1 . 4 6 

1.14 

- 2 . 1 2 

0 8 6 

- 4 4 4 

- 2 . 2 2 

- 1 . 5 8 
- 2 6 4 

- 1 . 5 8 
4 .76 

- 0 9 2 
3 .13 
4 3 a 

- 2 . 4 3 

1.40 
OOO 

0 6O 
1 6 0 

1 6 2 
0 .73 

- 0 6 8 
- 0 0 9 

2 14 
0 13 

- 2 3 7 
- 3 9 1 

1.14 

- 3 7 8 
- O S 5 
- 1 6 2 
- 9 4 5 
- 1 54 

OOO 
OOO 

Titolo Ovut . 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP80 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.6% 

BTP1LG86 13.5% 

B T P I L G 8 8 12.5% 

BTP-1MG8B 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2.5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG8B INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AGB8EMAG83IND 

CCTAG91IND 

CTAP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT AP91 IND 

CCT DC86 INO 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90IND 

CCT0C91 IND 

CCT Ef IVI AG88 IND 

CCTENIAG88IND 

CCTFB87INO 

CCT-FB88 IND 

CCT FB91 IND 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCTGEB7 IND 

CCTGE8B IND 

CCT GE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCTGN86 IND 

CCT GN87 IND 

CCTGN88 INO 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86 IND 

CCT LG86 EM LG83 IND 

CCTLG88 EM LGB3 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCTMZB7 IND 

CCT-M288 INO 

CCT-M291 IND 

CCT-NV86 INO 

CCTNV87 IND 

CCT-NV90EM83IND 

CCT-NV91 IND 

CCT 0 T 8 6 IND 

CCT-OTB6 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Prezzo 

98 .55 

100.1 

98 .35 

99.7 

100 

99.4 

9B.4S 

98 .6 

100.8 

95 

115.7 

117.7 

113.3 

110.45 

108.9 

88 

99 .75 

101.3 

100.1 

102.1 

101.05 

101.4 

100.25 

101.95 

101.2 

101.25 

104 

100.5 

101.5 

101.5 

102.15 

100.7 

103.8 

97 .0 

98 9 

101.65 

101.5 

103.95 

99 .85 

107.8 

100.8 

101.8 

100.55 

101.85 

101 

100 35 

102.05 

101.3 

100.7 

101.35 

100.15 

101.8 

100.3 

102 

100 

101.7 

1 0 1 0 5 

100.8 

104.2 

100.8 

100.95 

100.35 

101.95 

100 8 

100.75 

100.5 

102.25 

100.85 

9 7 

93 .75 

9 2 . 5 

9 1 . 6 

9 4 

9 4 

Ver. % 

0 0 0 

- 0 15 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 10 

0 15 

0 0 0 

0 .15 

0 0 0 

0 26 

- 0 . 2 5 

0 0 0 

0 87 

- 0 27 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

- 0 3 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 25 

0 20 

0 4 0 

0 35 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 34 

- 0 2 0 

0 IO 

- 0 2 0 

0 05 

- 0 15 

0 5 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 10 

- 0 . 1 5 

- 0 05 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 10 

0 3 0 

0 05 

- 0 2 0 

0 . 0 0 

- 0 2 0 

0 3 9 

OOO 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 05 

0 10 

- 0 10 

0 .40 

0 15 

- 0 24 

OOO 

0 15 

0 . 1 0 

0 05 

OOS 

OOO 

OOO 

0 . 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

RENOlTA-35 6% 55.6 OOO 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Tino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v . c 

Stori, n e . (anta ' 7 3 ) 

Steri n e. (post "73 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 . 4 0 0 

3 3 0 . O 0 O 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . O 0 O 

5 7 0 OOO 

7 1 0 . 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

113.OOO 

1 0 9 . O 0 O 

109.OOO 

Marengo svizzero 109.000 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

bri P i . 

D o l i o USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Forno olande» 

Franco beiqa 

Ststnacigtna 

Smina dandase 

Corona danes* 

Dracma oreca 

Eni 

Dotato ca.--.ades* 

Yen g j u x r lesa 

Franco svarerò 

SceOno ausfriaco 

Corona norvegesa 

Corona svedese 

M » t o fWandrs» 

E scudo portoghese 

1674.5 

682.2 

222.445 

606.135 

33.337 

2416 625 

2093.13 

186 64 

1122 

1491.55 

1194.3 

B 2 a a 

807.44 

97.139 

2 2 1 2 2 5 

220.49 

309 225 

10 605 

1683 45 

£B1,90 

222.34 

605.725 

33.363 

2420.675 

2093 05 

186 66 

11.25 

1439 2S5 

1194.60 

B.307 

806 43 

97.06 

221 725 

220 57 

309.34 

10 60 

Peseta spagnola 10.937 10.944 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Titato 

Agr>c Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bu-ton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot Mi Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 t / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M « d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascar™ 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O g » 8 1 / 9 1 Cvrnd 

C* Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EI4> SS Itaaka Cv 

E l f t S w t m Cv 10 5 % 

Endama 8 5 Cv I O 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Ftsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 

G U o r n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

fusa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I m O 8 5 / 9 1 «Td 

m Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 13 S % 

Maoona 7 4 / 8 8 « .cv 7 % 

Meovjb F*ve 8 8 Cv 7 % 

Med-ob F fdnCv 1 3 % 

Merano Se*m 8 2 Ss 1 4 % 

M«r*ot> & p 8 8 Cv 7 % 

M « * o b S o * 8 8 Cv 7 % 

M e d n b 8 8 Cv 1 4 % 

M r i Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setm/Meta 1 0 % 

MonteoHon 8 4 I C v 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osnoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

fVen. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atim Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ina 

TrvcovKh 8 9 Cv 1 4 % 

Uracem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

142 

1 1 8 

1 9 4 

7 0 0 5 

1 2 5 

2 2 5 

1 7 0 

1 9 3 

3 0 2 

4 5 1 

1 3 8 . 7 5 

1 4 2 . 9 

1 4 1 

2 2 6 

1 1 5 

6 1 2 

6 1 S 

4 6 4 . 5 
1 1 4 

155 

1 7 2 9 

2 8 7 

5 6 2 

8 8 

9 9 6 

3 8 5 

2 3 6 3 

1 3 3 

3 4 6 5 

1 4 5 0 

4 2 8 

3 5 0 

1 5 0 

2 9 8 

2 9 7 . 5 

2 1 0 2 5 

2 8 9 . 5 

2 4 3 

2 1 3 . 5 

2 0 2 

2 3 8 . 7 5 

1 3 9 8 

1 3 8 

1 5 6 5 

Prec. 

141 5 

123 

194 

7 0 0 5 

127 

2 2 5 

165 

2 0 1 

3 0 2 . 5 

4 4 1 9 

1 3 9 . 7 5 

1 4 3 

1 4 0 . 2 5 

2 2 2 

1 1 S 6 

6 0 2 

6 1 0 

4 6 5 
1 1 4 5 

156 

1 7 2 . 7 5 

2 8 6 

5 5 8 

9 8 9 

3 8 9 

2 3 6 3 

133 

3 5 0 

1 4 4 7 

4 2 9 

3 4 5 5 

1 4 9 

2 9 9 

2 9 8 5 

2 1 0 

2 8 9 5 

2 4 6 

2 1 8 

2 0 0 

2 3 9 . 7 5 

1 3 9 5 

158 

FONDI 

GSSTJRAS (0) 

IMICAPlTAL IA) 

t j . uaEND io) 

FONDERSEt (Bl 

ARCA B8 tB) 

ARCA RR (01 

PRIMECAP1TAL (A) 

PRIMEPENO (E) 

PRIMECASH 101 

F. PROFESSlONAlE (A) 

GENcRCOMTT (31 

mTtRB AZIONARIO (A) 

INTER8 088UGAZ. tOt 

•NrERB RENDITA IO) 

NORDFONOO (Ol 

EURO-ANDROMSDA f£) 

ElHW) ANTARES KM 

EURO-VtGA (Ol 

FIORINO (A) 

VERDE (Ol 

AZZURRO (3) 

ALA(O) 

LIBRA (Bl 

MULTfRAS (Bl 

FOMtMCRl 1 IO» 

FONDATTrVO (81 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO (Bl 

FONOINVEST 1 (01 

FONOtNVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGAACAPTTAL (A) 

MAGRARENO IO! 

REDOCTOSETTE «01 

CAP1TA1.GEST (B) 

RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (B> 

RISPARMIO ITALIA RE DOTTO (Ol 

RENorrr IOI 
FONDO CENTRALE (B) 

BNRENOrONOO(B) 

BN MULTFONOO 101 

Ieri 

14 0 3 2 

18 6 9 7 

13 222 

18 103 

1SB59 

1 1 3 9 5 

19 3 9 0 

15 131 

11.187 

2 0 3 2 9 

13 7 6 0 

1 5 0 1 5 

1 1 6 4 4 

11 3 4 0 

1 1 9 3 6 

1 2 9 0 9 

11 5 3 7 

16 8 4 4 

13 8 7 3 

1 1 2 2 6 

13 4 2 3 

1 1 3 0 3 

13 4 8 4 

13 4 8 1 

1 1 0 S 8 

12 4 0 8 

11 2 5 3 

13 3 0 0 

10 9 4 5 

11 7 9 « 

1 1 8 2 4 

1 1 6 9 2 

10 4 6 1 

11 793 

1 1 4 3 8 

13 208 

11 224 

10 6 7 3 

1 1 0 5 4 

10 199 

10 3 9 7 

Prec 

1 4 0 1 4 

1 B 6 0 1 

13 1S8 

18 998 

15 807 

11 3 9 1 

19 205 

15 5 0 3 

11 160 

2 0 243 

13 713 

1 4 9 1 2 

1 1 6 2 8 

1 1 3 3 8 

1 1 9 2 3 

12 SSO 

1 1 5 1 3 

1 6 8 4 0 

13 7 2 9 

11 193 

13 2 7 0 

11.298 

13 4 7 9 

1 3 4 1 2 

1 1 0 4 3 

12 358 

11 235 

13 19S 

10 9 3 3 

11 743 

11 751 

1 1 6 3 7 

10 454 

11 698 

11.394 

13.113 

1 1 1 1 9 

1 0 6 4 8 

10 M S 

10 198 

10 365 

Uracem 83/89 Cv 15% 142 142.25 
CAPllALFlT (8) 10 059 10 042 

http://ca.--.ades*
http://tj.ua

